
TRE SOLDATI TEDESCHI e sei civili afgha-

ni sono rimasti uccisi in un attentato suicida a

Kunduz, nel nord dell’Afghanistan. I militari

erano scesi dal loro veicolo e stavano facen-

do shopping fra le

bancarelle, quando

un individuo si è avvi-

cinato loro veloce-

mente e ha attivato il conge-
gno esplosivo che indossava
sotto il camicione. «D’improv-
viso si è sentito un boato -rac-
conta Aziz, un negoziante che
stava lavorando a poche deci-
ne di metri di distanza-. Uno
spavento tremendo. Si vedeva
del fumoneroegentechescap-
pava». A terra decine di corpi:
le nove vittime e una quindici-
na di feriti, tra i quali altri due
soldati tedeschi.
Il massacro è stato rivendicato
da un portavoce talebano, Ha-

yatullah Khan, che ha però er-
roneamenteparlatodidieci sol-
dati tedeschi uccisi.
Lapattugliatedescaeracompo-
sta da quattro incaricati per gli
acquisti al mercato, sei addetti
alla loro sicurezza, più un poli-
ziotto tedesco ed un interprete
afgano. L'attentato di ieri porta
a60,dall’iniziodell’anno, ilnu-
mero delle vittime fra i militari
dell'Isaf (la forza internaziona-

leaguidaNatocheopera inAf-
ghanistan)e a21 il numerodei
soldati tedeschi caduti in Af-
ghanistan dal 2002. La Germa-
niaèunodeiPaesichehainAf-
ghanistan il maggior numero
ditruppe,3200,piùomenoco-
me gli italiani.
Appresa la notizia il ministro
degli Esteri di Berlino,
Frank-Walter Steinmeier, ha
parlato di «brutale attacco ter-
rorista», mentre la cancelliera
Angela Merkel ha aggiunto
che «gli autori puntano a sabo-
tare il processo di ricostruzio-
ne». Il presidente del Consiglio
italiano Romano Prodi ha
mandato alla Merkel un mes-
saggio di cordoglio.
Non è stato il solo episodio di
violenza della giornata. Nella
notte fra venerdì e sabato, i ri-
belli hannoteso unagguato ad
unconvogliodiEnduringFree-
dom, lamissionemilitareame-
ricana che opera al di fuori del-
l’Isaf. Teatro dell’imboscata
unastradanellavallediAlasay,
anordestdiKabul.Neèscaturi-
tounoscontroa fuocodurante
il quale, secondo gli Usa, deci-
nedi miliziani sonorimasti uc-
cisi.

Sempre secondo Enduring Fre-
edom, altri 67 talebani sono
stati uccisi nella provincia di
Paktika,asuddellacapitaleevi-
cino al confine pachistano.
Qualche novità nell’inchiesta
giudiziaria italiana sul seque-
strodelgiornalistaDanieleMa-
strogiacomo.Quest’ultimo, in-
terrogato dai carabinieri dei
Ros, ha dichiarato di avere «in-
contrato il mullah Dadullah
unavolta,perpochi istanti,du-
rante il trasferimento da una
prigione ad un'altra».

Dadullah, mente del rapimen-
to avvenuto lo scorso marzo, è
rimasto ucciso otto giorni fa in
un combattimento contro

truppedellaNatoedesercitore-
golare afghano. Mastrogiaco-
mo ha raccontato ai Ros che in
quell’occasione Dadullah gli
disse: «Sei un uomo fortunato
perchè il mullah Omar ti ha
graziato». L'audizione del gior-
nalista era stata decisa per inte-
grare la ricostruzione dei fatti
da lui già abbozzata nel primo
facciaafacciaconipubblicimi-
nisteri Franco Ionta, Pietro Sa-
viotti ed Erminio Amelio, al ri-
torno dall’Afghanistan in Ita-
lia.

Israeleapre all’inviodi una forza
multinazionale a Gaza. A farlo è
la ministra degli Esteri Tzipi Liv-
ni. Secondo il quotidiano «Haa-
retz», durante un incontro l’al-
tro ieri con alcuni diplomatici
occidentali, la responsabiledella
diplomazia israeliana avrebbe
espresso disponibilità al dispie-
gamento di una forza multina-
zionale, che però sarebbe accet-
tabile solo se giocasse un ruolo
«esecutivo» e se desse la caccia ai
«terroristi» e confiscasse le armi.
«Se il mandato della forza fosse
simile a quello di Unifil (la forza
dell’Onu in Libano, ndr.) - ha
chiarito la ministra - allora Israe-

le non sarebbe interessato. Ma
se la forza avesse un mandato
più esecutivo, allora avremmo
una posizione diversa». «La co-
munità internazionale è real-
mente pronta a mandare una
forzachevadacasapercasaasco-
vare i terroristi? - è stato il mes-
saggio della Livni ai diplomatici
europei, secondo il racconto di
un alto funzionario del ministe-
ro degli Esteri -. Questo è il tipo
di forza che è necessaria a Gaza.
Siete realmente disposti a fare il
lavoro di cui c’è bisogno?». Da
parte palestinese, viene un deci-
so sostegno al dispiegamento di
unaforzamultinazionale, laqua-

le, afferma il consigliere politico
del presidente Abu Mazen, Saeb
Erekat,«avrebbeilcompitodiga-
rantire la sicurezza di ambedue
le popolazioni civili».
Dal futuribileal presente.L’avia-
zioneisraelianahaproseguito ie-
ri i suoi obiettivi contro obiettivi
di Hamas nella Striscia, ucciden-
do due persone e ferendone altri
sei, mentre tra Hamas e Al Fatah
è cominciata una nuova fragile
tregua, la quinta da quando,no-
ve giorni fa, sono cominciati gli
scontri tra i miliziani delle due
organizzazionirivali. Inunattac-
co,confermatoanchedaunpor-
tavoce militare, due palestinesi
sono stati uccisi e altri sei feriti,
da uno o più razzi sparati da un

aereo contro una località, nel
nord della Striscia, dalla quale
erano stati lanciati razzi Qassam
contro il territorio israeliano.
Fonti locali palestinesi hanno
dettoche sonostati uccisiper er-
rore due pastori e altri sei sono
stati feriti. Secondo Israele inve-
ce è stato colpito un gruppo di
miliziani che avevano sparato
razzi Qassam. Due soldati israe-
liani sono stati feriti leggermen-
te da un razzo anticarro sparato
contro un bulldozer dell’eserci-
to che assieme ad alcuni carri ar-
mati ha occupato una posizione
all’interno della Striscia, a poche
centinaia di metri dal confine
conIsraele, al finedi monitorare
i movimenti di miliziani nel-

l’area limitrofa.Leattivitàmilita-
ri israeliane non hanno tuttavia
impedito a miliziani di Hamas
di tirarealmenoaltriquattroraz-
zi sullacittàdiSderote inareevi-
cine, causando uno stato di
shock a una donna. Il ministro
della Difesa Amir Peretz si è
espresso contro un’invasione
militare della Striscia, afferman-
docheperora Israele«ancoradi-
spone di un ampio margine di
manovra» prima di considerare
altre operazioni. Peretz ha ag-
giunto che Israele non intende
interferire negli scontri interni
palestinesimachevuole lavitto-
riadelle«forzemoderate», inten-
dendo quelle leali al presidente
AbuMazen.Peretznonhatutta-

viavoluto dire cosa Israele sia di-
sposto a fare per aiutarle. La li-
neadi Israele saràcomunquede-
cisa in una nuova riunione che
ilgabinettoministerialeper la si-
curezza terrà oggi a Gerusa-
lemme.
Sul fronte palestinese, una nuo-
va tregua, la quinta della serie
dall’inizio degli scontri tra Ha-
mas e Al Fatah è entrata in vigo-
re alle ore 15 locali (le 14 in Ita-
lia) nella Striscia. La tregua, an-
nunciata dal portavoce di Ha-
mas, Sami Abu Zuhri a Gaza Ci-
ty, impegna Hamas e Al Fatah a
ritirare dalle strade le rispettive
milizie, a revocare ipostidibloc-
co e a uno scambio di prigionie-
ri.

■ di Toni Fontana

Blair a Baghdad: non mi pento di aver cacciato Saddam
Razzi nella zona verde all’arrivo del premier inglese. Inchiesta choc del Guardian: Bassora in mano alle milizie sciite

A POCO PIÙ di un mese

dall’annunciata conclusio-

ne della sua permanenza a

Downing Street, Tony Blair

è volato ieri in Iraq per la set-

tima ed ultima volta per

ribadireche in luinonvièalcun
pentimento per l’avventura mi-
litare contro il regime di Sad-
dam. «Non ho alcun rammari-
co - ha detto il premier britanni-
co-per larimozione»delraìs im-
piccato alla fine del 2006. Ma,
una voltaancora, ladifesa a spa-
datrattadella spedizionemilita-
re fa a pugni con la realtà, con le
convinzioni della maggioranza
dei britannici e di tanti ed auto-
revoli protagonisti della scena
internazionale. Ieri è sceso in
campo anche l’ex presidente
americano Jimmy Carter che,

inun’intervistaallaBbc,hadefi-
nito «cieco e servile» l’atteggia-
mento di Blair nei confronti di
Bush. Ed anche a Londra si raf-
forza il partito di coloro che pre-
tendono un’inchiesta indipen-
dentesullebugiediBlair inmeri-
to alla guerra e alla questione
delle armi di distruzione di Sad-
dam, mai trovate. Blair però
non ha però concesso nulla a
nessuno, neppure a Gordon
Brownchesipreparaasucceder-
gli dal 27 giugno e che ha parla-
to dei «molti errori» commessi
in Iraq.
Volato in segreto a Baghdad e
Bassora, Blair è stato accolto in
entrambi i luoghi da colpi di
mortaio e lancio di missili. Le
fonti ufficiali irachene negano
che l’attacco (tre razzi Katiuscia
che Blair ha liquidato con un
«fatto di routine») sia appunto
damettere inrelazioneconlavi-
sita,ma i colpi sono caduti nella

blindatissima «Zone Verde» a
poche centinaia di metri da do-
ve il capo del governo britanni-
coera acolloquiocon il premier
alMalikied ilpresidenteTalaba-
ni. Un agente della sicurezza è
statouccisodalleesplosioni.Bla-
ir ha ostentato indifferenza ed
ha proseguito i colloqui. Poche
ore dopo la stessa scena si è ripe-

tuta a Bassora dove il leader sta-
va parlando ad una rappresen-
tanza dei soldati britannici.
Non lontano sono caduti due
razzi che non hanno provocato
vittime. Ciò non ha appunto
modificato la posizione di Blair
che ha dovuto ammettere che
«la situazione rimane molto dif-
ficile»,ma chevi sono, al tempo

stesso, «chiari segni di cambia-
mentoediprogressopercostrui-
re una sicurezza a lungo perio-
do». Al termine degli incontri
avuti aBaghdad, Blairhapoiag-
giunto che «la situazione non è
peggio di prima, e, se si guarda a
tutto l’Iraq, migliora». Ma, a
smentire queste valutazioni,
non sono i «terroristi», quanto

autorevoli quotidiani britanni-
ci. Proprio ieri The Guardian ha
pubblicato due ampi reportage
intitolati «Benvenuti aTeheran,
eccocomel’IrancontrollaBasso-
ra» e «cattive notizie da Basso-
ra». Il quotidiano, citando nu-
merosi testimoni spiega che la
capitale del sud dell’Iraq, sede
della«divisionesud»aguidabri-
tannica, è ormai una città total-
mente nelle mani delle milizie
delcapoestremistasciitaAlSadr
e delle fazioni armate. Nel solo
mese di aprile sono stati uccisi
12 soldati inglesi. Secondo The
Guardian, a quattro anni dal-
l’inizio della guerra, gli inglesi
non controllano il territorio
conquistato nel 2003. Da giorni
sono in corso violenze anche a
Nassiriya dove ieri tre bambini
sono stati uccisi da una bomba
che ha ferito altre sei persone.
Gli americani infine stanno in-
tensificando le ricerche dei tre
soldati rapiti, due dei quali - di-
cono - «sono ancora vivi».

Berlino partecipa
alla missione
della Nato
con un contingente
di 3200 uomini

Kamikaze uccide
3 soldati tedeschi
in Afghanistan
L’attentato in un mercato a Kunduz nel nord
Operazione Usa: tra i talebani decine di vittime

Morti anche
6 civili afghani
che facevano
acquisti
fra le bancarelle

Traian Basescu è sfuggi-
to all’impeachment, alme-
nosecondogliexitpollsdif-
fusi ieri a Bucatest. Il presi-
dente rumeno, accusato di
aver violato la costituzione,
avrebbe ottenuto tra il 75 e
il 78 per cento del sostegno
nel referendum convocato
perconfermare il suoincari-
co. La legittimità di Basescu
esce così rafforzata, nono-
stante ilparlamentoinapri-
le loavessesospesoaccusan-
dolo di controllare «attra-
verso coloro i quali gli sono
più vicini, tutte le istituzio-
nidello Statoe di interferire
con la legge per proteggere
gli interessi della mafia».

Un soldato tedesco rimasto ferito, in un fermo immagine Foto Ap

RELIGIONE

«I musulmani
superano
i cattolici»

PIANETA

Israele apre ad una forza internazionale di pace da dislocare a Gaza
La disponibilità evocata dalla ministra degli Esteri Livni: ma la forza dovrebbe agire per disarmare i terroristi. L’assenso di Abu Mazen

■ di Umberto De Giovannangeli

ROMANIA
Il presidente Basescu
evita l’impeachment

PORTOGALLO

Bimba scomparsa
Si muove
anche il calcio

■ di Gabriel Bertinetto

Tony Blair a mensa con i soldati a Bassora in Iraq Foto di Christopher Furlong/Ansa-Epa

CITTÀ DEL VATICANO Nel
mondo, i musulmani sono or-
mai più dei cattolici: un miliar-
do 322 milioni a fronte di un
miliardo 115 milioni di fedeli
della Chiesa di Roma. Ad atte-
stare lo storico mutamento nei
rapporti di forza tra le religioni
sonoalcunestatistiche uscite in
questigiorni.L’Annuariovatica-
no registra negli ultimi anni
una sostanziale tenuta dellapo-
polazione mondiale di fede cat-
tolica: dal 2000 al 2005 è infatti
passatadapocopiùdiunmiliar-
do 45 milioni a circa un miliar-
do 115 milioni, con un incre-
mentodel6,7%,untassodicre-
scitadipocoaldi sottodiquello
relativo al complesso degli abi-
tanti del pianeta, che è stato del
6,9%.Allostesso tempo, ilWor-
ld Christian Database, istituto
statunitense specializzato nello
studio dei trend religiosi, rileva
nel2005unmiliardo322milio-
ni di musulmani.

LONDRA Cresce la preoccupa-
zione e si moltiplicano le inizia-
tive per raccogliere informazio-
niutili al ritrovamentodiMade-
leineMcCann, labimba inglese
di quattro anni scomparsa il tre
maggio scorso in Portogallo. A
lanciare l’appello ieri anche il
grande calcio: durante la finale
per la Coppa d’Inghilterra tra
ManchesterUnited eChelsea, è
stato trasmesso un video con
immagini della piccola Maddie
per raggiungere i circa 500 mi-
lionidiappassionati chehanno
seguito la partita da 160 Paesi.
I genitori della piccola, Gerry e
KateMcCann,creandoilsitoIn-
ternet www.findmadeleine.
com attraverso il quale hanno
lanciato anche un accorato ap-
pello comparendo entrambi in
unvideo, speranonellacollabo-
razione del maggior numero di
persone possibile per raccoglie-
re segnalazioni che possano
contribuire a trovare la piccola,
scomparsapocopiùdiduesetti-
mane fa dal villagio-vacanze a
Praia da Luz, nell’Algarve.
Inpochigiorni il sitoharegistra-
to un numero record di contat-
ti, fino a 100 milioni. Non sono
mancati, però, i soliti sciacalli
che propongono collaborazio-
nialle ricerchediscutibili edub-
bie. Continua la mobilitazione
deimediache, ineffetti,haaller-
tato un numero enorme di per-
sone in Gran Bretagna e nel re-
stod’Europa.Lesegnalazioniar-
rivanonumerose, l’ultimaèsta-
tapubblicata ieridal tabloidbri-
tannico The Sun, che riporta la
testimonianza di Mari Pollard,
che sostiene di aver visto Mad-
die in Marocco, a Marrakech. A
insospettire la turista norvegese
di45anni, scrive il Sun, sarebbe
stata l’espressione«persa» nota-
ta sul volto di una bimba.
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